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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con la presente
proposta di legge si intendono sottoporre
alla vostra attenzione le disposizioni legi-
slative vigenti in materia di elezione dei
consigli circoscrizionali, sia obbligatoria-
mente sia discrezionalmente istituiti dai
comuni (articolo 17 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000).

Le circoscrizioni, come sappiamo,
hanno lo scopo di decentrare parte delle
funzioni dell’amministrazione comunale,
nei casi in cui l’estensione territoriale o il
numero degli abitanti dei centri urbani
renda malagevole l’opportuno contatto de-
gli amministratori con la cittadinanza.
Oggi la natura della circoscrizione è on-
tologicamente diversa e con competenze

ben più estese di quelle delle vecchie
delegazioni, che erano semplici organi bu-
rocratici periferici.

Le circoscrizioni, attualmente, hanno
vita propria e, nell’ambito delle funzioni
loro attribuite dalla legge e dal regolamento
comunale, godono localmente di una vera e
propria autonomia, nell’accezione ampia-
mente elaborata della dottrina amministra-
tiva, ed esercitano il potere, di cui sono
investite direttamente dal popolo che ne
elegge i consigli, anche se spetta al consiglio
comunale regolamentare l’estensione e le
modalità del suo esercizio. Nello stesso
modo, è la legge dello Stato che regola le
attribuzioni dei comuni, ma sono gli elettori
a conferire loro il potere locale, senza che
ciò dia luogo ad attribuzioni delegate.
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Ciò induce a ribadire in questa sede
quanto già il primo firmatario della pre-
sente proposta di legge ebbe a rilevare
nella sede del consiglio comunale di Roma
in merito alla improprietà del termine
« deleghe », usato nei confronti delle cir-
coscrizioni. Non è questa una mera sotti-
gliezza lessicale e giuridica, onorevoli col-
leghi, ma porta precise e pratiche conse-
guenze.

Tenendo presente la peculiare fisiono-
mia teorica e pratica dell’istituto delle
circoscrizioni, non si comprende, infatti, in
base a quale logica quelle stesse motiva-
zioni e quelle stesse finalità che hanno
indotto gli elettori prima, ed il legislatore
subito dopo, ad optare per il sistema
dell’elezione diretta del sindaco, debbano
essere pretermesse in sede di elezione dei
consigli circoscrizionali.

Nessuno di noi certamente ignora che
le circoscrizioni – almeno quelle obbliga-
torie delle grandi città – costituirebbero,
se isolate, altrettanti comuni di conside-
revole consistenza, superando largamente,
come popolazione e strutture pubbliche,

addirittura molti capoluoghi di provincia.
Quindi l’esigenza di governabilità ispira-
trice della nuova disciplina delle elezioni
nazionali, provinciali e comunali, con le
dovute garanzie per le minoranze e per il
pubblico, si riproduce esattamente anche
per le circoscrizioni.

Ci onoriamo, quindi, di prendere l’ini-
ziativa della presente proposta di legge per
la modifica della normativa vigente, se-
condo le linee opportunamente indicate
dalla legge sull’elezione del sindaco e del
consiglio comunale (legge n. 81 del 1993,
confluita nel citato testo unico sull’ordi-
namento degli enti locali).

D’altro canto, essendo le circoscrizioni
unità amministrative che, pur potendo
contare centinaia di migliaia di ammini-
strati, sono pur sempre di secondo grado
in quanto sottoposte al controllo del con-
siglio comunale, sembra opportuno non
ricorrere ai meccanismi elettorali più
complessi e dispendiosi previsti dalla
nuova legge per i grandi comuni, ed atte-
nersi a quelli più semplici previsti per i
comuni minori.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 17 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, sono aggiunti i
seguenti:

« 5-bis. Il presidente del consiglio cir-
coscrizionale è eletto a suffragio universale
e diretto, contestualmente all’elezione del
consiglio comunale.

5-ter. Alla elezione del presidente del
consiglio circoscrizionale si applicano le
disposizioni per l’elezione del sindaco di
cui ai commi 3, 4, 5 e 6 dell’articolo 71.

5-quater. Il primo seggio spettante a
ciascuna lista di minoranza è attribuito al
candidato alla carica di presidente del
consiglio circoscrizionale della lista mede-
sima.

5-quinquies. Ulteriori modalità e criteri
per l’elezione del presidente del consiglio
circoscrizionale, purché non in contrasto
con quelli previsti dal presente testo unico,
possono essere stabiliti con apposito rego-
lamento dal consiglio comunale, uniforme-
mente per tutte le circoscrizioni territo-
rialmente dipendenti ».
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